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Milano 
15enne muore 
per un gesso 
troppo stretto 
tm MILANO Una ragazza di 
quindici anni, liana Devoto; 
di Licciana Nardi (Massa 
Carrara), e morta per un'e
morragia intema causata, 
molto probabilmente, da un 
busto ortopedico in gesso 
troppo stretto, La giovane 
soffriva di una forma di sco
liosi congenita e da anni era 
costretta a portare alternati
vamente busti fissi e mobili. 
Era tornata a casa da una de
cina di giorni, dopo che. In 
un istituto ortopedico di Mi
lano, le avevano applicato 
un busto per rettificare la spi
na dorsale. Quando dopo 
poco la ragazza iniziò a la
mentarsi per unione dolore, 
affermando che forse il busto 
era troppo stretto. Nella sera
ta di venerdì i dolori alla pan
cia sono diventati insoppor
tabili, i genitori hanno quindi 
chiamato il medico di fami
glia che ha diagnosticato-
un'indigestione. All': alba- di 
sabato Ilaria, diventata cia
notica, è stata portata all'o
spedale di La Spezia, dove le-
hanno immediatamente tol
to il gesso: sull'addome si era' 
formata una gran macchia 
nera, sintomo dì una vasta 
emorragia intema. Verso le 
14, Ilaria e morta in sala ope
ratoria. Dai primi riscontri, ri
sulterebbe che la causa del' 
decesso sia. una-perforazio
ne, l'indigestione,o qualche 
altra patologia/avrebbe prò-' 
vocato uria dilatazióne-delio" 
stomaco o dell'intestino che, 
forse'per la costrizione ec
cessiva del gesso/avrebbe 
provocato la perforazione e 
la morte per emorragia. Per 
chiarire le cause della morte 
è stata disposta l'autopsia. 

in Tt/ìlirì Lunedì 
22 mar/o 1993 
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D «congresso» del Grande Oriente Ma nella maggioranza c'è di tutto: 
si è concluso con la netta affermazione ex oppositori e filoamericani 
del gran maestro contestato democratici e simpatizzanti di destra 
«Sconfitta la linea degli affari » Quale sarà la politica dei «fratelli »? 

Massoneria, Di Bernardo stravince 
Con lui cinquecento venerabili, Corona in minoranza 
Con Corona si sono schierati solo una quarantina di ; 
venerabili. Gli altri, oltre cinquecento, hanno soste
nuto il gran maestro Giuliano Di Bernardo. Si è con- ; 
eluso così il turbolento «congresso» della massone
ria. Di Bernardo ha ottenuto anche i consensi di al
cuni suoi ex oppositori, come il filoamericano Elvio ; 
Sciubba. A margine dei lavori si è discusso anche di 
Cossiga: vuole lanciare un movimento politico, j : ^ 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA: Alla fine i venera
bili hanno scelto Giuliano Di 
Bernardo. Tutti, o quasi, sono 
saltati sili carro del vincitore e 
all'opposizione: sono rimasti , 
solo una quarantina di «fratelli» 
riuniti' Intorno'ad Àrmandino 
Corona.da Sassari, ex gran 
maestro, amico di Francesco 
Cossiga e grande manovratore 
della minoranza Interna che 
puntava al «ribaltone». Con Di 
Bernardo si sono schierati oltre 
cinquecento dei venerabili riu
niti all'hotel Hllton di Roma 
per l'«equinozio di.primavera», 
la più importante assise mas
sonica dell'anno. , Insomma 
una maggioranza schiaccian
te, anche se estremamente va- , 
riegata: il gran maestro ha avu-
to ̂ appoggio di alcuni suoi ex 
oppositori dichiarati, come I 
fedelissimi della massoneria 
«atlantica» rappresentata da El-

' vio Sciubba, dei «fratelli» vicini ; 
: al potente Augusto De Megni e 

anche, all'ultimo minuto, di al-'•• 
' cuni «coroniani» in libera usci-
•'• ta. E adesso, dopo le grandi • 
-manovre, all'interno del Gran-

;• de Oriente si preannunciano, 
j «cambiamenti radicali», che ' 
' tradotto in linguaggio profano -
significa resa dei conti. ; 

La due giorni dell'hotel Hil-
ton è stata molto turbolenta. : 

Trattative, conciliaboli, liti, an-
che se - come aveva aveva an- ; 

. tteipato Y Unità - nelle ultime 
•;• settimane Di Bernardo era riu-
:.'. scito a ricucire intomo a sé 

una solida maggioranza. Quin
di sabato mattina lo schiera- [ 

'.'•' mento vincitore già c'era. La 
:. diplomazia segreta, semmai, è 
• riuscita a indebolire ulterior

mente la «corrente» di Corona. 
• Ma quale sarà la strategia del < 

Grande Onente? Ufficialmente 

Il gran maestro del Grande Oriente d'Italia, Giuliano 01 Bernardo 

i massoni hanno sostenuto di 
non aver parlato né di politica, 

• né di attualità. Un falso. Di pò- ' 
.- litica se ne è parlato eccome.,'. 
Nei corridoi, e non solo. Ad ' 
esempio - ed è emblematico : 

che se ne sia discusso a margi- ' 
ne dell'assise • del - Grande >. 
Oriente - si è parlato molto del , 
movimento che Francesco 

, Cossiga ha intenzione di fon
dare. 

ST, l'ex capo dello Stato che 
' si é autocandidato alla presi
denza del Consiglio, ha tra i 

. suoi progetti ' la nascita di un 
movimento politico capace di 

; «coagulare» il malcontento po-
' polare che ogni giorno assume 
sempre più connotazioni di 

destra. Insomma, incassare i n-
'• sultati delle picconate per una 
svolta di carattere autoritario: 
A parlare del movimento poli
tico é stato proprio Armando 
Corona, di Cossiga amico di 
lunga data. Insomma, un ex -. 
gran maestro che tuttora nutre •'.'-
velleità di influenza all'interno . • 
del Grande Oriente come por- '.. 
tavoce ufficioso di un'iniziativa / 
politica dai contomi oscuri. £,' 
Oscuri per l'opinione pubbli- 0 
ca, perchè i disegni di Cossiga ' 
all'interno di alcuni settori del-
la massoneria sono più che- : 
noti. Del resto lo stesso Corona ;:. 
in un'intervista alla Slampa 
avevaaccennato a questo prò- <:• 
getto. E puntualmente il movi- • 
mento politico è stato uno de> S 
gli argomenti più ricorrenti nei % 
concicliaboli. • ' • . , . ; . / 

Gli esiti del «congresso» del- -. 
la massoneria erano prevedi- :••• 
bili. Meno prevedibile, invece, • 

' è la linea politica che sarà se- - ' 
• guita dai notabili che fanno ri
ferimento a palazzo Medici del V 
Vascello. Alcuni guardano con -}'• 
interesse verso Cossiga. Mai '•• 
più vicini a Di Bernardo sosten- :' 
gono che il Grande Oriente ft 
non sarà disponibile a soste
nere alcun tipo di manovra po-

. co chiara. «E stata sconfitta la 
; linea degli affan», sostengono 
• Ma sarà vero? Il Gran Maestro 
ha ottenuto una larghissima 

maggioranza. Nessuno dimen
tica, però, che dentro c'è un 
po' di tutto. Elvio Sciubba. le
gato a filo doppio con gli Stati 

-, Uniti, fino a pochi mesi fa «am
basciatore» della massoneria 
della giurisdizione sud del Rito 
scozzese nell'est europeo, le-

- gatissimo ai settori Usa che so-
, stenevano Bush e ancora in
fluente, nonostante l'avvento 
di Clinton. Oppure Gustavo 
Raffi, grande oratore, avvocato 
con antiche simpatie di destra, 
che Fino a pochi mesi fa era in 
aperto contrasto con Di Ber
nardo. • , , . , . ,-.•. .-..-
• La nuova maggioranza, in
somma, garantirà al gran mae
stro i margini di manovra ne-

' cessati per portare avanti quel 
«radicale cambiamento» che 

- consentirà di fare pulizia? Op
pure Di Bernardo sarà in qual-

' che modo «ostaggio» dei suoi 
ex oppositori che hanno deci
so di sostenerlo? Nei prossimi 
mesi si capirà. Per il momento 

'ci sono solo le dichiarazioni 
• ufficiali di circostanza: «La 
massoneria è sempre stata tra-

• sparente» ha detto ieri Gustavo 
; Raffi al termine dei lavori. Ma 
! al Grande Oriente sanno be-
. nissimo che questo non è vero. 
La trasparenza, semmai, è un 
obiettivo Che nemmeno tutti 
vogliono realmente raggiunge
re 

Blitz di Costa a Genova 

Visita notturna a sorpresa 
nei due maggiori ospedali 
«Tutto ok», dice il ministre 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

••GENOVA. Ministro della 
sanità giustiziere della notte 
L'onorevole Raffaele Costa é 
stalo protagonista tra sabato e 
domenica di un blitz anteluca- • 
no a sorpresa nei due maggiori 
ospedali genovesi, il San Marti
no e il Galliera Tuttavia • a di
spetto degli sfaceli che il più 
corrente luogo comune attri
buisce in generale alle nostre 
strutture sanitarie - e ripartito 
alla volta di Roma senza un • 
bottino particolarmente scan- . 
daloso. Al Galliera ha trovato • 
tutti al loro posto i sanitari e il 
personale paramedico di tur- ',' 
no. E sulla situazione di San 
Martino by night - nonostante 
abbia dato lui in persona la 
sveglia a due infermiere colte 
in flagrante sonnellino—ha da
to alla fine della visita un giudi
zio «non negativo». È comin
ciato tutto attorno -all'una, 
quando il ministro, scortato so- ' 
lo dall'autista, si è presentato, ' 
non . riconosciuto, al pronto 
soccorso di San Martino ed ha 
cominciato a girare per padi- ' 
glioni e reparti, in compagnia 
poco dopo del direttore sanita
rio Gianfranco Ciappina, av
vertito solo a giochi iniziati del
l'ispezione ministeriale. Mono
blocco, perlustrato in alcuni 
dei suoi molti piani, psichiatria 
e poi di nuovo pronto soccor
so, dove Costa - la seconda 
volta non più in incognito - si è 
soffermato a lungo a dialogare ; 
con medici e paramedici, i 
chiedendo .. informazioni . in * 
particolare sull'organizzazione '" 
del lavoro e sulla normale af
fluenza delle urgenze. Il mini- 'ì 
stro ha detto poi che tornerà, 
che quello dell'altra notte è , 
stato solo il «primo approccio» * 
con la realta del grande noso
comio, un «mostro» da 4000 
posti letto e 6000 dipendenti 

Stretto riserbo, intanto, sull'u
nica «smagliatura» scoperta dal 
ministro-giustiziere: due infer
miere, disertato il servizio in re
parto, s: erano chiuse in una 
stanzetta appartata a dormire 
in santa pace. Risvegliate da 
un secco toc-toc, si sono trova
te di fronte mente meno che i 
volti corrucciati del ministro 
della Sanità e del direttore sa
nitario 

È nsultato invece tutto in re
gola nella successiva visita del-

: l'onorevole Costa ai Galliera. 
Concluso il blitz genovese alle 

. prime luci dell'alba, il ministro 
•j è ripartito e ieri, dopo un giu

sto sonno ristoratore sino a 
; meta mattina, ha rilasciato le 
•', prime dichiarazioni ufficiali, 
; svelando tra l'altro che a indi-
: rizzarlo sui «giganti» della sani-
• ta 'ligure erano state le segnala-
; zioni di parlamentari e cittadi
ni a proposito di «alcune insuf-

'', fìcienze», sopratutto in relazio-
: ne al funzionamento del San 
;' Martino. «In realtà — ha com
mentato Costa- mi risulta che 
i servizi offerti dal San Martino 

' sono molti e importanti, e che 
nello stesso tempo sono di 

*; grande rilevanza i problemi 
: aperti; in settimana, quindi, -
;" concorderò con i parlamentan 
-, genovesi un incontro che avrà 
;.. per oggetto il complesso delle 
?: attività di questo ospedale, che 

vanno discusse in modo ap
propriato». Parole diplomati

cene per alludere ai problemi 
' connessi con le eccezionali di
mensioni della struttura, ma 

:. forse anche alle polemiche ' 
che stanno agitando da tempo 

. il clima del San Martino, dove 
molti primari contestano il ri
gore con cui l'amministratore 
straordinario Lionello Ferran
do gestisce la grande partita 
delle forniture ospedaliere -

D «richiamo» di Giovanni Paolo II durante la canonizzazione di due beate 

D Papa all'Angelus: «La violenza 
^riverenza verso Dio» 

II Papa ha detto ieri che le violenze che tormentano 
il nostro mondo si spiegano anche con l'allontana
mento da Dio «fondamento e garanzia degli stessi 
diritti umani». Con l'elevazione di nuovi beati agli 
onori degli altari l'attuale pontificato ha raggiunto 
un vero record rispetto ai suoi predecessori di que
sto secolo. Vengono valorizzate le testimonianze di 
carità e di fede nei vari campi. 

ALCWTM SANTINI 

tm CITTA DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo 11 è tornato a so
stenere, all'Angelus dì ieri, che. 

• «se il mondo di oggi sembrata-, 
lora attanagliato da un'assurda 
violenza», riferendosi a trage
die come quella della Bosnia. 
o «da un'angoscia debilitante»,} 
di fronte al trapasso epocale 
che stiamo vivendo,; è perchè 
si è diventati «irriverenti versò 
Dio, fondamento e garanzia 
degli stessi diritti dell'uomo». A 
suo parere, la «profonda crisi 
morale e religiosa», che ha in
vestito l'Italia come l'Europa ' 
ed il mondo.1 nasce sia dalla 
•negazione della trascenden
za» che «da un vasto plurali
smo culturale e religioso che' 
sfocia spesso in un pericoloso 
pluralismo etico». Di qui la ne
cessità, per la Chiesa e per i 
cattolici, di testimoniare, an

che a costo di sacrifici, i valon 
cristiani di solidarietà, di giusti-

: zia sociale verso la' comunità ' 
.' politica e di «verità evangelica» ; 
perchè «l'irriverenza.verso Dio» : 
come, fonte di ogni bene «si ri-.'• 

;' torce verso l'uomo». .. 
• •. L'occasione per questo forte (; 

:: richiamo ai principi della fede •'. 
' e della morale gilè stata offer-
•• ta, ieri, dalla canonizzazione 

delle beate Clàudine Théve- • 
; net, fondatrice delle religiose 
• di Gesù-Maria, e Teresa de Je- ' 
• sus de Los Andes, novizia car- • 

melltana. La prima visse al : 
- tempo'della Rivoluzione fran- ' 
: cese e vide nel gennaio 1794 a i 

Lione due suol fratelli salire sul : 
patibolo che la esortarono a . 
perdonare generosamente co-
me essi stessi fecero «Il perdo- ' 
no eroico» la spinse a fare del
la sua vita dono gratuito d'a

more per i più bisognosi in 
, quel penodo di sconvolgimen

ti e di miseria. Si dedicò all'in-
' fanzia abbandonata e per l'e-
, ducazlone delle giovani più bi-
'; sognose fondò una Congrega
zione' che conta oggi circa 
duemila suore operanti in ven
ticinque paesi dei cinque con
tinenti. Una di esse, Dina Be-
langer, canadese, morta nel 
1929 a 32 anni dopo una vita 
spesa per gli altri, è stata beati
ficata dal Papa sabato pome-
nggio In S. Pietro. La seconda 
santa canonizzata ieri mattina 
è Teresa de Los Andes, che 
mori a soli venti anni' (1900. 
1920). DI famiglia molto ricca, 
amante della natura e sportiva 

• ma innamnorata di Gesù -«l'a
more per Gesù mi ha fatta di-

, ventare pazza» '— questa prima 
santa cilena e prima dell'ordi
ne delle carmelitane salita agli 
onori degli altari fuon delle 
frontiere d'Europa, è stata ad-

' ditata, di fronte alle sue coeta
nee nella sua breve vita, come 

' un «modello» di «coerenza reli
giosa e di santità» per le virtù 
cristiane a cui tenne fede HPa-

r pa, perciò, le ha indicate come 
, «guida all'autentica conversio

ne del cuore, la cui intensa spi-
ntualità e carità eroica sono un 
forte richiamo per la società 

secolarizzata ed egoista di og
gi». E sempre nel pomeriggio 

• di sabato,,Giovanni Paolo II ha 
:; canonizzato pure • Giovanni 
. Duns Scoto, il grande teologo 
della famiglia di S. Francesco 
d'Assisi, che, per,,la sue posi-

: zioni diverse da quelle del teo-
' logo per eccellenza, S. Tom-
- maso d'Aquino, è stato perse-
; coli emarginato dalla Chiesa 

ufficiale. Mentre oggi le sue 
; idee, che restano un tentativo, 

; forse ^non, pienamente com-
' piuto ma certamente anticipa

tore,- di gettare un ponte tra il 
pensiero medievale e quello' 

• moderno anche per il suo insi
stere nella ricerca di un rap-

.- porto- con I non credenti se-
t condo lo spirito di-S. France-
:> sco. ::•':•••< ; ••••• .:.- ".-•'. ^.». 
:'i. ' Va fatto rimarcare che Gio

vanni Paolo II, rispetto ai suoi 
predecessori, ha voluto ab-

' bondare nelle canonizzazioni 
scegliendo chi ha dato in cam
pi diversi testimonianza evan
gelica. Ecco perchè in quasi 
quindici anni di pontificato ha 
elevato agli altari 4 o 5 beati e 
388 santi, mentre Paolo VI 31 
beati e 21 santi e Giovanni 
XXIII4 beati e 10 santi Un re
cord che non trova nscontn in 
questo secolo se pensiamo 
che il più parco è stato Bene
detto XV con 3 beati e 3 santi 

Un altro appuntamento al Mignon con le domeniche al cinema organizzate dall'Unità 

Otto Maselli e la «brigata della cultura» 
nei ricordi di una «Lettera» di 25 anni fa 
Ieri nuovo appuntamento al Mignon, il cinema 
dell'iniziativa dell'Unità, per la serie «film d'auto
re». Sugli schermi Lettera aperta a un giornale del
ia sera di Francesco Maselli poi in sala per riac
cendere il dibattito - come fu nel Sessantotto, an
no della produzione - sul ruolo degli intellettuali 
nel partito comunista italiano. Domenica prossi
ma Jl camorrista di Giuseppe Tornatore. -/ 

GIULIANO CCSARATTO 

IH ROMA. «Non è poi cosi fa
cile andare in Vietnam» La 
premonitrice battuta non rac
chiude soltanto un film, Lettera 
aperta a un giornale della sera, 
ma l'inesauribile inquietudine -
dell'«intellettuale» diviso e lo-. 
gorato tra «pensiero e azione», • 
tra «le idee e il metterle in prati-. 
ca», come spiega un altro prò-
tagonista del film. Questione 
irrisolta, comunque. Lo ricorda 
il regista, Otto Maselli, venti
cinque anni dopo quella Lette
ra, se lo chiederà ancora in 
Bandiera rossa, suo prossimo 
progetto cinematografico 

Dibattito continuo quindi e 
passioni comuniste sempre 
sotto esame in una lettura, 
quella degli anni del Vietnam 
ma che erano anche quelli del 
Sessantotto, vista attraverso la • 
lente dell'ironia. Ironia filtrata 

dalla melanconia, da un velo 
di impotenza che accompa-

-. gna prima gli intellettuali nel 
- toro «esercizio di masturbazio-

•.. ne respiratoria», poi il partito 
comunista che «governa il con-

• senso», infine la spietata con
traddizione tra la «solidarietà 

; intemazionale» contro la vio-
;• lenza americana in quell'estre-
' ma penisola orientale e l'indif-
; fcrenza per un giovane tortura-
' to sotto casa 

Voci in sala dopo la proie
zione della copia migliore del
la Lettera scolonta dagli anni e 
bruciata ~ dall'abbandono 
«Non è cambiato nulla», accu
sa un vecchio militante del Pei 
di allora, «È bellissimo, erava
mo propno cosi», replica emo
zionata una signora di 66 anni 
dichiarati E anche Maselli, in 
fondo, pensa che il suo film, 
•sceneggiatura quasi a brac

cìno Maselli e Nanni Loy (IOIOA.PK) 

ciò, costo 110 milioni», abbia 
più perduto in «tenuta cromati
ca» che in «realtà virtuale» Era
no, gli intellettuali che firmano 
la Lettera, sicun che nessuno la 
prenderà sul seno presi dalla 
loro vita, dal lavoro, dalla «sco
perta del sesso», dalla Jaguar e 
dalle novità -< tecnologiche 
«Bambini che. giocano alla 
guerra», commenta un ex ses
santottina e «che quando alla 
guerra ci devono andare dav
vero cadono in preda al pani
co» 

Ma 1 «nvoluzionan del Viet
nam», alla fine, respingono la 
«bngata della cultura» nata su
gli attici romani montata da 
quel giornale della sera e rac
colta dagli uomini del partito 
E non sarà nemmeno uno 
smacco, dice Maselli «potreb
be essere stata anche tutta una 
finzione Forse in Vietnam, de
gli intellettuali italiani, non ne 
avevano mai sentito parlare» 
Ma la platea ha qualcosa da ' 
dire da chiedere a Maselli. da 
capire nell'inestncabile sim

biosi intellettuali-sinistra. «Se 
erano cosi», giudica il venti-

, duenne col pacco dei giornali 
sottobraccio, «si capisce per
chè le cose vanno male». -• 
- Lo dice convinto, ma non si 

nasconde. Spiega che non gli 
piace l'Ettore Scola di Mario, 
Maria e Mario, ma che è pron
to a comprare prima che esca 
il biglietto per Bandiera rossa e 
fa anche una proposta: «SOmi-
la lire per uno, raccolte per fi
nanziare i registi che ci piac
ciono e che vengono scartati». 
Ecco una polemica che piace 
a Goliarda Sapienza, attrice m 
la Lettera, compagna di Masel
li: «Il cinema non è libero. 
Combattere con i produttori, 
per i soldi di questo lavoro, voi 
non sapete cosa vuol dire». « ' 

E chiama in causa Nanny 
Loy, attore nel film, intellettua
le «morbido», ma coraggioso: è 
lui che sceglie di partire per il 
Vietnam, che crede di più alla 
possibilità di trasformare in 
azione l'idea Non andrà cosi, ' 
si sa, la Lettera, rimarrà una ' 
bella teoria e Loy. che boccia 
«quel personaggio troppo fred
do, schematico, interpretato n-
gidamente». finirà il viaggio in
tellettuale con l'amico Maselli 

' e gli altri giocando a calcio su , 
una strada di campagna e con 
una lattina al posto del palio- ' 
ne , „ 

w 
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CITROEN AX. 
UN FINANZIAMENTO DI VALORE. 
Gtmèn AX non solo è simpatica e vi 24 comode rate mensili. Oppure, 10 

è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di finanziamento da pagare in 

disposta a rinunciare ai suoi interessi. 48 rate a tasso agevolato. Comodo, 

Da oggi, e fino al 31 marzo, avrete a 

disposizione due interessanti propo

ste. Potete avere Uno a 8 milioni di fi- ; 

nanziamento a tasso zero,.pagabili in •• 

' Stivo «pprovuloiw Citroen Flnamlarlo. Oneri» non cumultoik con altre uuilallvu In cono. 
Èun'oHeru del Concewtouri Citroen Mi lune le vetture diiponlblU 

. IMMIHUMaRO ATAHOXBO* 
- MWAtMiTjeWMMMM 

Importo da finanziare 
lì rote mensili da 
Spese apertura pratica 
TAN. 
TAE.G. 

lit 8000000 
Ut. 333.400 
Ut. 200.000 

0% 
2,49% 

vero7 Citroen AX In questo mondo Se il vostro usato è veramente da 

che trascura 1 veri valori, finalmente "rottamare", le Concessionarie 

un finanziamento di grande valore. Citroen vi proporranno soluzioni • 

WUH5£f!Ri£!£!fE2?MO' alternative molto vantaggiose. 

Impatto da finanziare 
46 rate mensili da 
Spese apertura pratica 
T.AN 
T.AEG 

lil. 10000000 
Li 252.500 
U 200000 

10,00% 
11,39% 

CITROEN AX: A PARTIRE DA L . 1 2 . 8 3 5 . 0 0 0 
PREZZO CHIAVI IN MANO 'BASE LOMBARDIA' • LISTINO IN VIGORE ALL' 8.3.1993 , . ; : :. f. 

Cllròèn niunzUrla • Citrotn Leulng. RltpArmlarr MITI* »prtlar* Cll oft.m.1 lanrr 24 orr tu 24. ' OjtlBJttaSut 
. Gli Indlrlui (M Concr•••on.vi Cltrotn tono tulle Piftliw CiaNr Citnwn irfglteTOTAL - * « « ^ 5 k 


